Via da Milano, Chinatown ha detto sì
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ECCO CHI COMANDA A CHINATOWNSICUREZZA DI' LA TUA SULPATTO PER MILANO 

Altri contenuti che parlano di Chinatown
Cinesi, condizioni per l'addio.
Penati: ma così non va Scontro di potere a Chinatown
Ecco chi comanda davvero Referendum a Chinatown su Arese 
Tutti i contenuti 

Con una consultazione interna, il 90 per cento dei commercianti della comunità cinese si è detta disponibile a trasferire le attività all'ingrosso, con due "clausole": in un'area più grande dell'ex Alfa di Arese e mediante agevolazioni fiscali. Soddisfatto il vicesindaco De Corato: "Si sono dimostrati intelligenti. Il problema non è irrisolvibile"


Chinatown ha detto sì. Dopo una sorta di referendum, i commercianti cinesi di via Paolo Sarpi si dicono oggi disponibili a trasferire altrove le loro attività all'ingrosso, ma non accettano l'ex Alfa di Arese come destinazione. E per sgombrare dalla città chiedono agevolazioni fiscali. I risultati della consultazione, presentati stamane all'amministrazione comunale, parlano chiaro: il 90 per cento di commercianti è a favore della eventuale delocalizzazione. A questo punto il nodo da sciogliere è l'area. "Arese come qualunque altra sede potrebbe anche andare bene - spiega Angelo Ou, portavoce della comunità cinese di Milano - , ma il problema è che sarebbe necessaria un'area di dimensioni più grandi. La zona che ci è stata offerta nella ex Alfa è di 70.000 metri quadri. Noi crediamo che ce ne vorrebbero almeno 100.000". Quanto alle agevolazioni fiscali, "le abbiamo chiesto chieste per l'eventuale delocalizzazione delle attività. Non è nemmeno da escludere che la Regione possa proporre dei terreni in concessione" conclude il portavoce.

Il vicesindaco Riccardo De Corato si è detto soddisfatto dal risultato della consultazione e della disponibilità. "I cinesi sono stati molto intelligenti - dice De Corato - anche perché hanno capito che l'amministrazione, contrariamente a quanto scritto dai giornali, non ha mai dato loro alcun ultimatum. La vera trattativa inizia adesso". "Non entro nel merito delle questioni poste sul tavolo - premette il vicesindaco -, ma i problemi posti non mi sembrano enormi. Anche perché ricordo che tutta l'area di Arese occupa una superficie di due milioni e mezzo di metri. In ogni caso si tratta di un fatto positivo, di grande portata. Credo che sia la prima volta in Italia che si avvia un'operazione che dovrà portare una delocalizzazione di tale entità". 
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